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1 GENERALITÀ 

La redazione del “Piano di Manutenzione dell’Opera e delle sue parti” è prevista dall’art. 93 comma 5 del 

D.L. 163/06 (il progetto esecutivo deve essere corredato “da apposito piano di manutenzione dell’opera e 

delle sue parti da redigersi nei termini, con le modalità, i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal 

regolamento …”). 

Il regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, D.P.R. n. 207/2010, in 

ottemperanza a quanto previsto dalla legge all’art. 38, precisa che “il piano di manutenzione dell’opera e 

delle sue parti è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, 

…..omissis……, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell’opera realizzata”. 

Gli obiettivi cui si deve fare riferimento nella predisposizione del piano di manutenzione sono quindi i 

seguenti: 

- prevedere gli interventi di manutenzione necessari, con particolare riferimento: alle opere realizzate, alle 

modalità di realizzazione delle stesse ed ai materiali impiegati; 

- pianificare gli interventi di manutenzione: dando indicazione delle scadenze temporali da prevedersi per 

ciascun ambito manutentivo o manutenzione delle varie parti di opera realizzata; 

- programmare prevedendo le risorse necessarie al rispetto delle scadenze definite in fase di pianificazione 

per l’effettuazione degli interventi manutentivi. 

Le azioni di cui sopra devono essere fissate per garantire non solo l’efficienza e la funzionalità dell’opera 

realizzata, ma anche il mantenimento del valore economico della stessa. 

Così come previsto dal D.P.R. 207/2010, il piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti è costituito dai 

seguenti documenti operativi: 

1. Manuale d’uso 
2. Manuale di manutenzione 
3. Programma di manutenzione 
Le prescrizioni di seguito riportate sono da intendersi come prescrizioni minime per il corretto 

funzionamento delle opere previste nel presente progetto. 
 
 

2 FINALITA’ DEL PIANO 
Il presente documento dovrà essere progressivamente aggiornato ed ampliato durante la costruzione, in modo 

che al termine dei lavori, allorché prenderanno in consegna l'opera finita, i responsabili dell’esercizio 

abbiano a disposizione: 

- per l'attività di conduzione, un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto realizzato, completo 

dell'elenco dettagliato delle modalità di conduzione, della documentazione tecnica e dei libretti d'uso e 

manutenzione di tutti i sistemi, i componenti e materiali impiegati, oltre che dell'elenco dei ricambi 

consigliati; 

- per l'attività di vigilanza, l'elenco dettagliato delle anomalie riscontrabili; 

- per l'attività di ispezione, l'elenco dettagliato delle verifiche periodiche da eseguire, con descrizione delle 

modalità e delle cadenze; 

- per l'attività di manutenzione, l'elenco dettagliato delle operazioni di manutenzione da eseguire con 

descrizione delle modalità e delle cadenze. 

Si evidenzia l'importanza, per l’opera in oggetto, dello studio e dell’organizzazione del servizio di 

conduzione e manutenzione; i principali vantaggi di una corretta ed efficace organizzazione sono 

essenzialmente: 

- consentire un’alta affidabilità delle opere, prevedendo e quindi riducendo i possibili inconvenienti che 

possono comportare notevoli disagi nella fase di esercizio; 

- gestire l’opera durante tutto il suo ciclo di vita con ridotti costi e comunque con un favorevole rapporto fra 

costi e benefici, in quanto è noto che gli interventi in emergenza, oltre ad presentare maggiori possibilità di 

rischio, sono onerosi; 

- consentire una pianificazione degli oneri economici e finanziari connessi alla gestione del complesso, in 

virtù di valutazione dei costi prevedibili e ripartibili fra le diverse attività e funzioni dell’opera. 
 
 



3 METODOLOGIE 
3.1 Conduzione 
Il servizio di conduzione dovrà essere strettamente collegato al servizio di manutenzione. 

Esso curerà anche l’approvvigionamento dei materiali necessari e segnalerà tempestivamente, all’Ufficio da 

cui dipende, l’esaurimento delle scorte. 

3.1.1 Vigilanza 
La vigilanza dovrà essere permanente, dovrà accertare ogni fatto nuovo e l’insorgere di anomalie e dovrà 

immediatamente segnalare tali fatti all’Ufficio da cui dipende. 

L’Ufficio, dietro la segnalazione di cui sopra, disporrà una ispezione adeguata all’importanza dell’anomalia 

segnalata. Ispezioni o controlli straordinari dovranno essere altresì disposti per quei manufatti che dovessero 

essere stati interessati da incendi, alluvioni, piene, sismi o altri eventi eccezionali. La documentazione delle 

operazioni di cui sopra dovrà essere allegata al manuale di manutenzione. 

3.1.2 Ispezione 
L’Ente proprietario deve predisporre un sistematico controllo delle condizioni di buona conservazione 

dell'opera. La frequenza delle ispezioni deve essere effettuata con le scadenze previste oltre che in relazione 

alle risultanze della vigilanza. 

L’esito di ogni ispezione deve formare oggetto di uno specifico rapporto da conservare insieme alla 

documentazione tecnica. A conclusione di ogni ispezione, inoltre, il tecnico incaricato deve, se necessario, 

indicare gli eventuali interventi a carattere manutentorio da eseguire ed esprimere un giudizio riassuntivo 

sullo stato dell’opera. 

Nel caso in cui l’opera presentasse segni di gravi anomalie, il tecnico dovrà promuovere ulteriori controlli 

specialistici e nel frattempo adottare direttamente, in casi di urgenza, eventuali accorgimenti per evitare 

danneggiamenti alla pubblica o privata incolumità. 

3.1.3 Manutenzione 
Le norme UNI 8364 classificano le operazioni di manutenzione in: 

- manutenzione ordinaria; 

- manutenzione straordinaria. 

MANUTENZIONE ORDINARIA 
Per manutenzione ordinaria si intendono quelle operazioni, attuate in loco con strumenti ed attrezzi di uso 

corrente, che si limitano a riparazioni di lieve entità abbisognevoli, unicamente, di minuterie e che 

comportano l’impiego di materiali di consumo di uso corrente o la sostituzione di parti di modesto valore 

espressamente previste. 

La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività: 

- verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni e 

modalità dettate dalla buona norma di manutenzione dei vari componenti edilizi. 

- pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze fuoriuscite o 

prodotte. L’operazione di pulizia comprende anche lo smaltimento delle suddette sostanze, da effettuarsi nei 

modi conformi alla legge; 

- sostituzione: la sostituzione viene fatta in caso di non corretto funzionamento del componente o dopo un 

certo tempo di funzionamento dello stesso tramite smontaggio e rimontaggio di materiali di modesto valore 

economico ed utilizzando attrezzi e strumenti di uso corrente. 

Tali operazioni sono alla base del servizio proposto e del calcolo delle risorse umane stimate necessarie con 

conseguente calcolo economico della gestione. 

Le operazioni di manutenzione ordinaria saranno eseguite secondo le cadenze e le modalità indicate nelle 

schede di manutenzione relative ad ogni singolo componente o impianto e riportate nel seguito del presente 

elaborato. 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi atti a ricondurre i componenti dell'opera nelle 

condizioni iniziali. 

Rientrano in questa categoria: 

- interventi non prevedibili inizialmente (degrado di componenti); 

- interventi che, se pur prevedibili, per la esecuzione richiedono mezzi di particolare importanza (scavi, 

ponteggi, gru, fuori servizio impiantistici, ecc.); 

- interventi che comportano la sostituzione di elementi quando non sia possibile o conveniente la riparazione 

 



3.2 Tempi di attuazione degli interventi 
Gli interventi manutentivi determinati da qualsiasi causa, data la necessità di ridurre al minimo la durata di 

un eventuale disservizio, dovrà essere eseguito secondo le modalità seguenti, in funzione della gravità 

attribuita: 

- emergenza (elevato indice di gravità): rischio per la salute o per la sicurezza, compromissione delle attività 

che si stanno svolgendo, interruzione del servizio, rischio di gravi danni. Inizio dell’intervento immediato. 

- urgenza (indice medio di gravità): compromissione parziale delle attività che si stanno svolgendo, possibile 

interruzione del servizio, rischio di danni piuttosto gravi. Inizio dell’intervento entro tre giorni. 

- normale (basso indice di gravità): inconveniente secondario per le attività che si stanno svolgendo, 

funzionamento del servizio entro la soglia di accettabilità. 

Inizio dell’intervento entro 15 giorni. 

- da programmare (indice molto basso di gravità): inconveniente minimo per le attività che si stanno 

svolgendo, funzionamento del servizio entro la soglia di accettabilità. 

E’ possibile programmare l’inizio dell’intervento in relazione alle esigenze del momento. 

L’intervento dovrà avere inizio come sopra specificato e, per i casi “emergenza” e “urgenza”, proseguire 

ininterrottamente fino alla eliminazione del problema. In ogni caso l’intervento dovrà essere organizzato in 

modo da ridurre al minimo il disagio per gli utenti. 

La data e l’orario dell’intervento dovranno essere tempestivamente comunicati ai fruitori del servizio. 

 
3.3 Progettazione degli interventi 
Per interventi rilevanti, per interventi di adeguamento e ristrutturazione, e per tutti i casi soggetti 

all'applicazione della Legge 46/90, si dovrà redigere un progetto completo che prenda in esame, sotto tutti gli 

aspetti, l'opera esistente ed il suo futuro assetto. 

In particolare, in funzione delle caratteristiche dell’opera e dell’importanza dell’intervento, dovranno 

prendersi in considerazione e svilupparsi alcune o tutte le seguenti operazioni: 

- rilievo completo dell’opera e confronto con la documentazione tecnica esistente; 

- indagini sulle strutture e sugli impianti, sul loro stato e sulla loro idoneità in rapporto con le caratteristiche 

dei materiali interessati dalle opere; 

- indagini sui materiali e sui componenti, mediante esami e prove; 

- relazione tecnica che illustri la natura e l’opportunità delle scelte progettuali effettuate, le tecniche e le 

modalità esecutive da adottare, i materiali normali e speciali da impiegare; 

- elaborati di calcolo estesi anche ad eventuali fasi transitorie dell’intervento, con particolare riferimento a: 

o per le strutture, eventuali problemi di ridistribuzione delle sollecitazioni e delle deformazioni; o per gli 

impianti, eventuali problemi di inserimento delle parti nuove nei sistemi esistenti. 

Ulteriori indagini e studi potranno rendersi necessari in relazione alle singole tipologie ed alle specifiche 

situazioni. Al termine degli interventi, le opere eseguite dovranno essere collaudate e certificate secondo le 

modalità previste dalla normativa e dalla legislazione vigenti. 

 
3.4 Documentazione tecnica 
La proprietà o l’ente gestore deve avere conoscenza completa delle caratteristiche delle opere, supportata da 

adeguata documentazione tecnica, da istituire e conservare per ogni opera o per gruppi di opere. Pertanto il 

progetto, la documentazione finale prevista nello Schema di contratto – Capitolato speciale d'appalto e i 

documenti di collaudo dovranno essere tenuti a disposizione presso la proprietà o dell’ente gestore 

dell’opera. 

Il tutto dovrà essere verificato in modo da identificare chiaramente ciò che sarà oggetto del servizio di 

manutenzione. 

La documentazione dovrà essere completata con il giornale della manutenzione, su cui verrà registrata 

cronologicamente la storia della vita dell’immobile e degli impianti. 

 
3.5 Opere interessate dal piano di manutenzione 
Sono interessate dal piano di manutenzione tutte le parti costituenti l'opera, più avanti elencate. 

Durante lo svolgimento delle visite e dei controlli, dovrà essere compilato l’apposito giornale di 

manutenzione, sul quale andrà riportata la data dell’esecuzione della visita, l’intervento eseguito, eventuali 

note e la firma del tecnico responsabile. 

 



3.6 Sottosistemi interessati dalla manutenzione 
L’opera prevista nel presente progetto non è interessata da specifici sottosistemi che richiedano interventi 

manutentivi. 

 
3.7 Prescrizioni per la conduzione e manutenzione 
Le modalità di conduzione e manutenzione di seguito riportate sono intese come minimali per l’esecuzione 

della conduzione e per i programmi dettagliati di manutenzione. 

In esse non sono descritte le frequenze ed i contenuti di dettaglio degli interventi programmati. Le frequenze 

con cui verranno attuati gli interventi saranno in funzione delle caratteristiche dei componenti oggetto di 

manutenzione. Le attività di manutenzione ordinaria eseguite di norma con ispezioni e controlli, pulizie, 

sostituzioni, ecc. saranno quelle utili ad eliminare cause di possibili inconvenienti. Per ciascun elemento 

particolare si dovrà attuare un programma dettagliato, coerente con le indicazioni generali sopra dette, con 

facoltà di introdurre scostamenti dalle operazioni qui proposte in relazione all’importanza dello specifico 

elemento, allo stato dei componenti alle loro caratteristiche costruttive, alle prospettive di vita dell’elemento 

e/o sistema esistente in modo da commisurare gli interventi alle finalità generali ed alla ottimizzazione del 

costo/beneficio. 

 

4 NORMATIVE DI RIFERIMENTO 
Tutte le attività e/o operazioni oggetto del Piano di Manutenzione dovranno far riferimento alle prescrizioni 

di leggi e/o normative vigenti. In particolare si dovrà far riferimento alle prescrizioni richiamate o disposte 

dalle seguenti leggi, normative e/o raccomandazioni (comprese le successive modificazioni e varianti) di 

carattere generale: 

Sicurezza Lavoro 

- D. Lgs 81/2008 

Impianti 

- Legge n. 46 del 5 marzo 1990 e D.M. 22/01/08 n. 37: norme in materia di sicurezza degli impianti. 

Rumore 

- D.P.C.M. 1 marzo 1991: limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno 

- Legge n. 447 del 26 ottobre 1995: legge quadro sull’inquinamento acustico 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997: valori limite delle sorgenti sonore 

Sono richiamate inoltre tutte le leggi vigenti, decreti, regolamenti ed ordinanze emanate per le relative 

competenze dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli Enti preposti e autorizzati che comunque 

possono interessare direttamente le operazioni di manutenzione. Inoltre si farà riferimento, per i singoli 

componenti, alle norme specifiche. 

 
5  RACCOMANDAZIONI 
5.1 Tenuta del giornale di manutenzione 
Durante lo svolgimento delle visite e dei controlli, dovrà essere compilato per ogni componente il "giornale 

di manutenzione” sul quale andrà riportata la data dell’esecuzione della visita, l’intervento eseguito, 

eventuali note e la firma del tecnico responsabile. 

5.2 Riparazioni 
In caso di danno dovranno essere fatti gli interventi riparatori essenziali per il ripristino. 

Di ciascun intervento dovrà essere fatta relazione sintetica sul giornale di manutenzione con l’identificazione 

delle cause del danno più probabili. Dove utile si allegherà apposita documentazione fotografica. 

 
5.3 Modifiche 
Le modifiche dovranno sempre essere autorizzate sulla base di motivazioni adeguate ed in conformità degli 

aspetti tecnici e sulla base di specifico progetto se soggette a tale obbligo. A seguito delle modifiche 

dovranno essere aggiornati i documenti tecnici. 

5.4 Controlli e registrazioni 
Dopo le riparazioni, così come dopo le modifiche, si dovranno effettuare i controlli o/e le prove tecniche 

consigliabili prima della ripresa del servizio. 

Ogni intervento dovrà essere scrupolosamente riportato sul giornale di manutenzione. 



Il manuale di manutenzione sarà continuamente aggiornato e dovrà contenere, oltre agli interventi effettuati, 

il tipo di intervento (ordinario, straordinario, di emergenza e/o richieste aggiuntive e/o modificative), il 

numero delle richieste, il nominativo del personale impiegato, ore e data d’inizio dell’intervento, le eventuali 

condizioni igrometriche, i rilievi delle misurazioni, le anomalie ed i guasti riscontrati, l’ultimazione degli 

interventi. Sarà inoltre apposto in calce al giornale di manutenzione e ad ultimazione degli interventi, la 

firma del diretto esecutore degli stessi. 

 

6 OPERE IN PROGETTO 
 
6.1 Riferimenti 
 

Natura dell’opera 

Gli eventi alluvionali che hanno interessato negli ultimi anni ed in più zone il territorio del Comune di 

Bricherasio hanno prodotto il dissesto di un tratto della strada comunale denominata Via Cuccia. 

La sede viaria é stata interessata da un movimento franoso che ha prodotto il dissesto di parte del ciglio 

stradale per un tratto di lunghezza pari a circa 16 m. 

La strada é stata realizzata a mezza costa e la scarpata sottostante ha subito un cedimento del terreno 

superficiale, in corrispondenza di un muro di sottoscarpa realizzato in pietrame posato a secco.  

Il dissesto ha prodotto una vistosa lesione del manto di asfaltatura e il corrispondente cedimento di una 

porzione dello stesso per una larghezza variabile con un massimo pari a circa 1 m . 

La strada , nel tratto interessato dal fenomeno, è stata chiusa ed interdetta al traffico. 

Gli interventi in progetto sono volti  al ripristino e consolidamento della sede stradale nel tratto dissestato 

dalla frana mediante la ricostruzione del muro di sottoscarpa con tipologia in cemento armato su micropali. 

 
6.2 Descrizione sintetica delle opere in progetto 
 

Ripristino sede stradale 

La sede della strada ,nel tratto interessato del movimento franoso,é stata realizzata a mezza costa con la 

realizzazione di un terrapieno di riporto in materiale ghiaioso-limoso sostenuto,a valle da un muro di 

sostegno in pietrame a secco fondato sul sottostante substrato costituito da micascisti intensamente ossidati e 

disarticolati. 

La sede stradale , nella zona in oggetto, ha una larghezza variabile da  3,00 a 3,4 m  con un pendio a valle 

della stessa con pendenza pari a circa 35° ed un versante di monte con pendenza pari a circa 60°. 

Gli interventi previsti comprendono : 

- costruzione di un muro di sostegno di sottoscarpa in cemento armato su micropali ad armatura 

tubolare di acciaio  

- ripristino della sede stradale 

 

Muro di sostegno su micropali 

Il muro avrà una lunghezza pari a 20,00 m ed è costituito da : 

Fondazione avente dimensioni pari a 2,00 x 0,70 m che costituisce la trave di ancoraggio in testa di due file 

di micropali in acciaio :  

1. fila di valle è costituita da micropali verticali da 200 mm con armatura tubolare in acciaio Ф 88,90 

mm spessore 10 mm posti ad interasse di 100 cm 

2. fila di monte costituita da micropali verticali da 200 mm con armatura tubolare in acciaio Ф 88,90 

mm spessore 10 mm posti ad interasse di 200 cm e da tiranti passivi costituiti da micropali da 200 

mm  inclinati sull’orizzontale per un angolo pari a 30°,disposti ad interasse pari a 2,00 m,con 

armatura tubolare in acciaio Ф 88,90 mm spessore 10 mm aventi lunghezza  da 10,00 

 

Parete verticale avente spessore 40 cm ed altezza pari a 2,60 m. 

 

Ripristino della sede stradale 
 
- spandimento e rullatura di materiale ghiaioso-terroso per rilevato stradale 

- spandimento e rullatura di uno strato avente spessore di 30 cm di pietrischetto frantumato di cava 



- realizzazione di drenaggio a ciottoli a tergo del muro 

- realizzazione di manto stradale in conglomerato bituminoso 

- messa in opera di guard-rail  

 
 

I corpi dell’opera suscettibili di interventi di manutenzione sono i seguenti : 

1) Parete di sostegno in c.a. 
2) Guard-rail in acciaio zincato 
3) Manto stradale in asfalto 

MANUALE D'USO 

Pareti in c.a. 
Descrizione: Strutture verticali in cemento armato, formate da un volume parallelepipedo di tipo piano con due 

dimensioni predominanti (lunghezza e larghezza) rispetto alla terza (altezza della sezione), aventi la funzione di 

trasferire al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti sismiche in c.a. sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 

pressoflessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura, soprattutto nei casi di 

sisma. Inoltre svolgono anche la funzione di delimitazione e protezione degli ambienti interni. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Guard-rail in acciaio zincato 
Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in acciaio, costituite generalmente da profilati metallici presagomati 

o ottenuti per composizione saldata, aventi la funzione di trasferire i carichi dei piani della sovrastruttura agli 

elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le travi in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione tra i 

componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione nei 

confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e che assumono una configurazione deformata 

dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

Guard-rail in acciaio zincato 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei 

confronti dei carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 

deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel 

progetto strutturale. 

Anomalie riscontrabili 
Alterazione finitura superficiale 

Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo con variazioni cromatiche, 

formazione di sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e distribuzione irregolare e, in 

generale, aspetto degradato.  



Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; assenza di 

adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita del 

ricoprimento delle armature metalliche.  

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle armature 

in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del copriferro, 

lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 

calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deposito superficiale 

Descrizione: Accumulo di polvere e/o materiali estranei, anche di natura biologica, di spessore e consistenza 

variabili.  

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; condizioni termo igrometriche interne dannose; assenza di 

adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, e trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Distacco o erosione 

Descrizione: Disgregazione e distacco di parti del materiale dalla superficie dell'elemento strutturale, di forma e 

spessori irregolari e dimensioni variabili. 

Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 

Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di 

lesioni con perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie 

dell'elemento strutturale. 

Cause: Ritiro; cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o temperatura; eccessive deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle fessurazioni stesse con ramificazioni 

più o meno profonde. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di pompaggio a controllo, trattamenti 

specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 



Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 

caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale supera la 

resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, elementi di 

sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Guard-rail in acciaio zincato 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei 

confronti dei carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 

deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel 

progetto strutturale. 

Anomalie riscontrabili 
Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di corrosione e 

formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche esterne; 

perdita di adesione dello strato protettivo. 

Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei giunti e 

degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 

presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 

dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la rimozione 

della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento strutturale e/o di 

locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 

Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 

strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 



Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti un elemento 

strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 

Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature in opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 

esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Perdita della protezione e/o dei rivestimenti ignifughi. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; ammaloramenti dei rivestimenti; minime sollecitazioni 

meccaniche esterne. 

Effetto: Perdita della protezione nei confronti delle elevate temperature che portano deformazioni notevoli e 

quindi il possibile collasso degli elementi strutturali. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti ignifughi, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Sottoprogramma delle prestazioni 

Pareti in c.a. 
Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti 

dei carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Guard-rail in acciaio zincato 

Livello minimo delle prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti 

dei carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Ciclo di vita utile: 20 



Sottoprogramma dei controlli 

Pareti in c.a. 

Controlli da effettuare 
Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o distacchi 

di materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno direttamente 

interessate dalla stessa. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, della presenza di eventuali corrosioni 

dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro o di fessurazioni del calcestruzzo. 

Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Guard-rail in acciaio zincato 

Controlli da effettuare 
Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica dell'integrità e 

della presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, nonchè della perpendicolarità 

della struttura. 

Modalità di controllo: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali strati protettivi. 

Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali imbozzamenti. 

Modalità di controllo: A vista. 

Periodicità: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 



Sottoprogramma degli interventi di manutenzione 

Pareti in c.a. 

Manutenzioni da effettuare 
Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica 

corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per la 

protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di 

resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulitura e rimozione 

Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate sulla 

superficie dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. Lavorazioni 

superficiali specifiche con l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 

Esecutore: Utente 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di gabbie 

di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi componenti di 

rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale 

lesionato tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione 

delle parti di calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle 

cause del difetto accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 



Guard-rail in acciaio zincato 

Manutenzioni da effettuare 
Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o passivanti, previa pulizia 

delle superfici da trattare. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi giuntati. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere all'elemento strutturale 

indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali e/o trasversali per le lamiere imbozzate. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della vernice 

in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla superficie dell'elemento strutturale, da 

effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 

rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente deformati, danneggiati o 

usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire 

la stabilità globale della struttura o dei singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere 

provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 



Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Trattamenti di rimozione e rifacimento del manto protettivo ignifugo danneggiato o ammalorato 

presente sulla superficie dell'elemento strutturale di acciaio. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 
MANTO STRADALE 

 
MANUALE D'USO 

 
DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 
Per corpo stradale si intende l'insieme di tutti gli elementi atti alla trasmissione dei carichi al terreno sottostante, 

garantendo, in condizioni di sicurezza, la fruibilità della strada da parte dei veicoli e pedoni. Tale insieme di elementi 

viene anche chiamato sovrastruttura che possono raggrupparsi, in funzione della tipologia dei materiali costitutivi, in 

sovrastrutture flessibili (macadam, macadam protetto, manto bituminoso) e sovrastrutture rigide (in calcestruzzo). La 

sezione stradale è composta da una serie di elementi : carreggiata (per il traffico veicolare), banchine laterali (per 

protezione e aree di rispetto), cunette (per lo smaltimento delle acque), oltre a opere di sostegno o complementari, 

ciascuna di loro realizzate talvolta con la sovrapposizione di più strati e/o con materiali diversi. 

 
SEZIONE STRADALE 
La sezione stradale è composta funzionalmente da una serie di elementi: carreggiata (per il traffico veicolare), banchine 

laterali (per la protezione e le aree di rispetto), cunette (per lo smaltimento delle acque) e altre opere di sostegno o 

complementari. Dal punto di vista costruttivo la sezione stradale può essere suddivisa in sovrastruttura e sottofondo. A 

sua volta la sovrastruttura può essere rigida o flessibile a seconda dei materiali impiegati per la pavimentazione. Nella 

sovrastruttura si può individuare una successione di strati con caratteristiche diverse (strato di fondazione, strato di base, 

strato di usura, strato di collegamento o binder, pavimentazione), che hanno la funzione di trasmettere i carichi derivanti 

dal traffico veicolare al terreno sottostante e di proteggere il solido stradale dall'usura e dalla penetrazione delle acque 

meteoriche. Per quello che riguarda il terreno immediatamente sottostante alla sovrastruttura (sottofondo) esso può 

essere naturale o di riporto: in entrambi i casi è necessario procedere ad operazioni di costipamento per addensare la 

terra, migliorandone così le caratteristiche di portanza e di permeabilità all'acqua. A seconda della orografia del terreno 

le sezioni stradali possono trovarsi in rilevato o in scavo (trincea): in questi casi si devono costruire opere 

complementari a sostegno delle terre e procedere ad un adeguato studio del terreno. 

MODALITA' D'USO 
Una sezione stradale, quale modalità d'uso corretta, richiede una periodica e costante manutenzione, al fine di garantire, 

sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità veicolare. E' pertanto necessario provvedere ad una costante 

manutenzione con pulizia delle corsie, sistemazioni delle banchine, dei rilevati e trincee, riparazione di eventuali danni 

che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento 

della strada stessa. 

 

MANTO STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 
Il manto stradale in conglomerato bituminoso è lo strato direttamente a contatto con le ruote dei veicoli e, pertanto, 

quello maggiormente sottoposto al peso, alle intemperie e alle varie sollecitazioni provenienti dal traffico. Viene 

confezionato fuori opera e steso con apposite macchine spanditrici in strati di spessore variabile in funzione 

dell'importanza dell'opera. Esso è realizzato con conglomerati bituminosi di tipo chiuso o semiaperto. I conglomerati di 

tipo chiuso garantiscono una buona impermeabilizzazione del solido stradale. Per autostrade e strade importanti 



ed in aree con frequenti piogge spesso si ricorre al manto drenante fonoassorbente costituito da una miscela ricca di 

filler e pietrischetto ma di povera di sabbia, miscelati a caldo con bitume modificato su fondo stradale 

impermeabilizzato, capace di garantire ottima visibilità anche in caso di forti piogge. 

 
3. MODALITA' D'USO CORRETTA 
Gli strati di usura delle strade, quali modalità d'uso corrette, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine 

di garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità veicolare. E' pertanto necessario provvedere ad una 

costante manutenzione degli eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc.. 

 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
 
MANTO STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
 

1. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 
 
[Controllo] Controllo dei bordi 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 
[Controllo] Controllo dello strato 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 
[Controllo] Controllo delle pendenze 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 
[Intervento] Sfalcio vegetazione 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Rasaerba/Tagliasiepi 

 
[Intervento] Pulizia 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Spazzatrici 

 
[Intervento] Ripristino dello strato 
RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Compattatore 

- Dumper 

- Fresatrice 

- Taglia asfalto 

 
2. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 
Resistenza meccanica 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 



Gli strati di usura devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da contrastare 

efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi, e garantire la fruibilità ai veicoli. I limiti prestazioni, intesi 

come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o dalle normative 

vigenti. 

Affidabilità 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 

Livello minimo delle prestazioni 

Agli strati di usura, quale livello minimo prestazionale per essere affidabili, si richiede loro di essere realizzati di 

dimensioni consone per il traffico veicolare previsto e con pendenze tali da evitare il ristagno di acqua. 

Controllo della scabrosità 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

Quale livello minimo prestazionale per gli strati di usura, in merito alla scabrosità, si ha che gli stessi devono avere la 

finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o screpolature) o scabrosità tali da comprometterne la 

funzionalità e creare situazioni di pericolo per i veicoli che vi transitano, il tutto nel rispetto delle vigenti normative e 

secondo le prescrizioni delle norme CNR UNI. 

Efficienza 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto, in merito all'efficienza, è inteso come la capacità di garantire il servizio 

richiesto (tipo di traffico veicolare) nel rispetto delle misure di sicurezza e con il mantenimento di condizioni 

accettabili. 

Facilità di intervento 
Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale fornito in merito alla facilità di intervento consiste nella possibilità di permettere facili 

ispezioni, manutenzioni e ripristini, garantite anche attraverso una corretta impostazione progettuale. 

Pulibilità 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale degli strati di usura è correlato al fatto che devono garantire un livello di pulizia 

accettabile in funzione dell'uso e dell'importanza che rivestono. 

Riparabilità 
Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale che gli strati di usura devono garantire, relativamente alla riparabilità, è funzione 

dell'importanza degli stessi, della loro composizione e della loro accessibilità nel caso di interventi di manutenzione. 

 
3. ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
Modifiche della superficie 
Valutazione: anomalia grave 

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne, con 

fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità 

superficiali. 

Crescita di vegetazione 
Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 

Deformazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a sollecitazioni di varia natura 

(sovraccaricamento, cedimenti, ecc.). 

Fessurazioni 
Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sull'elemento, di profondità variabile tale da provocare, talvolta, la rottura dello 

strato. 

Cedimento 
Valutazione: anomalia grave 

Cedimento dell'elemento, legato a sovraccaricamento, assestamento strati sottostanti, ecc. 

Accumuli d'acqua 



Valutazione: anomalia lieve 

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di formazione delle 

pendenze. 

 
 
4. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 
CONTROLLI 
- Controllo dei bordi 

- Controllo dello strato 

- Controllo delle pendenze 

 
INTERVENTI 
Nessuno 

 
5. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 
 
CONTROLLI 
Nessuno 

INTERVENTI 
- Sfalcio vegetazione 

- Pulizia 

- Ripristino dello strato 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 
FUNZIONALITÀ 
Affidabilità [Strato in conglomerato bituminoso] 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo. 

Prestazioni 

Gli strati di usura devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a garantire nel tempo il requisito 

dell'affidabilità al transito dei veicoli. 

 
MANUTENZIONE 
Efficienza [Strato  in conglomerato bituminoso] 
Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo. 

Prestazioni 

Per efficienza di uno strato di usura si intende la capacità di garantire il servizio che gli si richiede in condizioni di 

sicurezza per gli utenti e con il mantenimento di livelli funzionali accettabili. 

Pulibilità [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Prestazioni 

Gli strati di usura devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate e mantenere, al 

termine delle operazioni di pulizia, le caratteristiche originarie. 

Riparabilità [Strato di usura in conglomerato bituminoso] 
Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie. 

Prestazioni 

Gli strati di usura devono essere facilmente riparabili senza dover mettere in crisi l'intero sistema di viabilità. 

 
REGOLARITÀ DELLE FINITURE 
Controllo della scabrosità [Strato in conglomerato bituminoso] 
Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni 

Gli strati di usura devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o screpolature) o 

scabrosità tali da compromettere la funzionalità della stessa e creare pericolo per i veicoli che vi transitano. 



Facilità di intervento [Strato  in conglomerato bituminoso] 
Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori. 

Prestazioni 

Le prestazioni fornite da uno strato di usura è che devono consentire la possibilità di permettere facili ispezioni, 

manutenzioni e ripristini. 

 
RESISTENZA MECCANICA 
Resistenza meccanica [Strato in conglomerato bituminoso] 
Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il prodursi di deformazioni, 

cedimenti e/o rotture. 

Prestazioni 

Gli strati di usura devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da contrastare 

efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi e garantire la fruibilità ai veicoli. 

 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
 
MANTO STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
Controllo dei bordi 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 3 mesi 

Controllo dei bordi del percorso e della necessità o meno di condurre lo sfalcio dell'erba e/o la potatura di eventuali 

siepi. 

Requisiti da verificare 

Affidabilità; Efficienza; Facilità di intervento; Pulibilità 

Anomalie riscontrabili 

Modifiche della superficie; Crescita di vegetazione; Accumuli d'acqua 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 
Controllo dello strato 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo generale per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche originarie e dell'assenza di degradi 

che possono compromettere la stabilità e fruibilità dell'intero sistema. 

Requisiti da verificare 

Resistenza meccanica; Affidabilità; Controllo della scabrosità; Efficienza; Facilità di intervento; Pulibilità; Riparabilità 

Anomalie riscontrabili 

Modifiche della superficie; Crescita di vegetazione; Deformazioni; Fessurazioni; Cedimento 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

 
Controllo delle pendenze 
Tipologia: Controllo a vista 

Frequenza: 6 mesi 

Controllo della presenza o meno di accumuli d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle pendenze 

originarie. 

Requisiti da verificare 

Efficienza; Facilità di intervento; Riparabilità 

Anomalie riscontrabili 

Modifiche della superficie; Deformazioni; Cedimento; Accumuli d'acqua 

Ditte incaricate del controllo 

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 
 

 



PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

 
SEZIONE STRADALE 
Pulizia [Manto stradale in conglomerato bituminoso] 
Frequenza: 1 mese 

Pulizia della sede viaria, effettuata soprattutto nei centri urbani. 

Ditte incaricate dell'intervento 

SPECIALIZZATI VARI 

 
Sfalcio vegetazione [Manto stradale in conglomerato bituminoso] 
Frequenza: 3 mesi 

Sfalcio dell'erba dalle banchine e dalle cunette, con potatura delle siepi e piante che potrebbero in qualche modo 

creare intralcio per la circolazione. 

Ditte incaricate dell'intervento 

GIARDINIERE 

 
Ripristino dello strato [Manto stradale in conglomerato bituminoso] 
Frequenza: 30 anni 

Ripristino parziale o totale dello strato, a seguito di rotture, sconnessioni, buche, fessure o anche per semplice 

usura. 

Ditte incaricate dell'intervento 

SPECIALIZZATI VARI 


